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Droga, in carcere madre e figlio 
 
Madre e figlio sono stati arrestati dagli agenti della squadra mobile nel corso di un 
servizio antidroga tra le abitazioni del complesso Case gialle di Bordonaro. Sotto 
sequestro sono finiti 16 grammi di cocaina e 18 grammi di eroina già suddivise in 
dosi. 
Le manette sono scattate per Concetta Salvo, 58 anni e Gaetano Tabbone, 37 anni 
che devono rispondere dell'accusa di detenzione ai fini di spaccio. Già da diverso 
tempo gli agenti della squadra mobile stanno setacciando i quartieri più a rischio, 
alla ricerca di droga e per contrastare il fenomeno dello spaccio di stupefacenti. 
Per questo motivo da alcuni giorni tenevano sott'occhio la palazzina di Bordonaro 
in cui abita la donna, insospettiti da uno strano via vai di persone per lo più tossico-
dipendenti. 
Convinti che in quello stabile ci andavano per acquistare la droga, li hanno seguiti 
scoprendo che si recavano proprio in casa della cinquantottenne. Fare irruzione 
nell'appartamento non è stato semplice per gli agenti. Il rischio di essere scoperti 
era continuo, così sono rimasti nascosti fino a quando non è arrivato il momento 
giusto per fare irruzione. 
Alla dine mercoledì mattina sono riusciti a farsi aprire la porta grazie ad un piccolo 
stratagemma. Due agenti hanno bussato, la donna ha aperto pensando che non ci 
fossero problemi invece dietro la porta c'erano i poliziotti che sono entrati e l'hanno 
bloccata. 
In casa oltre alla donna c'era anche il figlio. Sul tavolo della cucina c'erano diverse 
dosi di eroina e cocaina già pronte per essere cedute. Complessivamente sono stati 
sequestrati 16 grammi di cocaina e 18 grammi di eroina. Gli agenti hanno trovato 
anche 1.500 euro, posti sotto sequestro in quanto considerati probabile provento 
dello spaccio di droga. 
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